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di un comportamento deviato e 

non adeguatamente compreso

chiave 

valutazione psicologica di tutte le 

categorie coinvolte 

Il bullismo, forse, è sempre 

esistito ma oggi è in crescita, 

giovani di classe sociale elevata, 

a livello dirigenziale, soprattutto 

nella classe sociale considerata 

capitolo c’è una considerazione 

pedagogica sicuramente apprezzabile 

del fenomeno. 

Andrea Rega, Tecnologia e scienza 

tra J.B.S. Haldane e B. Russell, 

Morlacchi Editore U.P., Perugia, 

2017, pp. 140, € 13,00.

Il volume segue la querelle, di 

con un occhio al futuro, descrive 

l’impatto dell’evoluzione tecnologica 

sul pensiero e sugli equilibri 

socioeconomici. Pur se il loro scambio 

di idee si inscrive nel secolo passato, 

proprio per la reciproca attenzione 

dei due intellettuali agli scenari 

futuri, il libro risulta interessante 

rispetto alla sensibilità del lettore 

contemporaneo. 

Tra gli elementi messi all’indice 

alle relazioni che intercorrono tra 

tecnologia, scienza e politica -possiamo 

ricordare il ruolo prestato dalla scienza 

all’industrializzazione delle nazioni. 

In questa prospettiva, il filosofo 

gallese, denuncia il continuo ricorso 

alle macchine per lo svolgimento delle 

e non poco, sull’uomo tanto da 

alterarne la stessa visione del mondo 

compromettendone l’espressione 

più originaria e istintuale. Se da 

una parte, per Russell, è sempre 

presente, così come si evince dalla 

la preoccupazione circa l’emergere 

della razionalità è parimenti viva 

in lui la preoccupazione circa il 

preservarsi degli elementi più genuini 

e spontanei della vita umana. Spazi 

di vita biopsichica che la tecnologia 

sembrerebbe minacciare. Ancor 

più rilevante, sempre rispetto al 

contributo russelliano alla querelle, la 

relazione che intercorre tra: scienza, 

tecnologia e guerra. Alle macchine si 

deve l’aver migliorato la produzione 

degli armamenti e l’introduzione 

della stampa di massa a basso costo 

cui, più facilmente, si è proceduto alla 

manipolazione dell’opinione pubblica. 

Egli che aveva sperimentato, nella 

sua lunga vita, gli orrori della Grande 

Guerra e i tentativi, attraverso 

la Seconda Guerra Mondiale, di 

sanare le questioni lasciate irrisolte, 

evidenzierà, a più riprese, come 

nel passato preindustriale nessuna 

ostilità divenne, a tal punto, 
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drammatica e cruenta come quelle 

di cui è stato testimone. Tantomeno, 

gli scontri antecedenti agli eventi 

bellici del Novecento si nutrirono di 

così forti interessi verso quei territori 

che, maggiormente, potevano fornire 

risorse energetiche e materiali di 

lavorazione per i comparti industriali 

delle nazioni vincenti. Non si tratta, 

che la scienza con le sue applicazioni 

tecniche ha donato all’umanità, 

quanto i risultati drammatici che 

stessa da parte della società. Tanto 

da fare della Terra, riprendendo le 

sopravvento e stavano tormentandosi 

a vicenda e spaccando tutto. E non 

parlava dei germi o degli elefanti. 

. 

Alla posizione pessimista di 

Russell si contrappongono le idee 

di Haldane. Il biologo e genetista 

scozzese, famoso tra le altre cose per 

aver fornito un modello matematico 

della teoria dell’evoluzione, fin 

da piccolo seguiva il padre Scott 

inventore della maschera antigas 

e delle camere di decompressione 

i suoi esperimenti. Forse da questa 

nota biografica nascerà, in John 

Haldane, l’idea romantica dello 

 K. Vonnegut, , 

impressionarlo non marginalmente, 

basti pensare alle preoccupazioni 

di Scott Haldane circa le condizioni 

di aereazione nelle miniere e la 

sua ferrea volontà di sperimentare 

su di sé gli effetti del monossido 

risparmiando la vita degli animali. 

Per il giovane Haldane, infatti, 

lo scienziato è fondamentalmente 

un uomo retto. Quest’ultimo non 

essendo succube delle passioni né 

politicamente manipolabile è capace 

di elevarsi verso le più alte vette della 

razionalità che lo inducono, proprio 

attraverso la scienza, a ricercare la 

verità delle cose. Una ricerca, peraltro, 

condotta in solitudine solo attraverso 

le proprie forze. A partire da una tale 

visione dell’uomo di scienza, tanto 

anacronistica quanto elitaria, muove 

la possibilità di abbracciare, come di 

fatto farà Haldane contrapponendosi 

a Russell, la prospettiva ottimistica 

della tecnologia. In questi termini 

il discorso sulla scienza e sulle sue 

implicazioni tecnologiche appare del 

tutto positivo. In quanto connesso 

ad una forza, sicuramente buona 

in sé, che ha il potere di liberare 

l’uomo dalle incombenze della natura 

donandogli standard di vita elevati. 

La tecnologia è, quindi, un campo 

illimitato di possibilità. Là dove 

lineare e progressivo, realizzare 

tecnicamente la sua elaborazione 

scientifica con immediati effetti 

sul benessere sociale. In questa 

accezione, la scienza è propriamente 



 QUALEDUCAZIONE

tecno-scienza. Ovvero, perde tutti i 

suoi caratteri di pura contemplazione 

della natura, spostando l’interesse 

un certo qual modo, ricorrendo ai 

parametri del pensiero classico, si 

potrebbe affermare che Haldane 

cerchi di fondere l’episteme e la 

dýnamis

viene realizzato è quanto davvero 

si conosce. Quello che sfugge, alla 

peraltro fascinosa visione ottimistica 

di Haldane sulla scienza e sulla 

critico e morale. Egli sembrerebbe 

non preoccuparsi, in un eccesso di 

hýbris, dei limiti stessi della ricerca 

vaglio della saggezza, né tantomeno 

ad un ragionamento etico che si 

interroghi circa la capacità di una 

qualsivoglia innovazione tecno-

scientifica di perseguire il bene 

collettivo. In questa prospettiva di 

significati, Haldane non appare, 

per nulla, turbato dall’evoluzioni 

tecnologiche che lui, già nel ’24, 

immaginerà si realizzino nel futuro. 

Tra queste anche la diffusione 

delle pratiche dell’ecto-genesi, 

dell’eugenetica e dell’eutanasia 

4. Alessandra Lo Piccolo: Dal 

corpo che ho al corpo che sono: un 

percorso integrato per la promozione 

della Persona, Pensa Editore, Lecce 

La necessità di una visione olistica 

del corpo e della persona permea 

questo manoscritto e rende merito 

alla complessità della questione 

pedagogica  oggi ,  ne l  quadro 

più complessivo delle Scienze 

dell’educazione. Un sapere, quello 

pedagogico, che oggi più che mai 

originarie derivazioni che ne facevano 

affacciarsi ad uno scenario ampio e 

variegato, in stretta relazione con 

una prassi pedagogica che, a sua 

didattica scolastica seppure ben 

pensata. Un sapere pedagogico fertile 

e ricco di incontri interdisciplinari 

la persona nella sua integrità, il 

suo essere e il suo divenire, con uno 

dalla propria corporeità.

In special modo, l’argomento del 

presente lavoro si impone oggi più 

che mai come crocevia di incontri e 

le neuroscienze così come le scienze 

del movimento umano, i contributi 

neuropsicologici e quelli prettamente 

cognitivi, emotivi e relazionali.Riesce 

a mettere in evidenza i nessi e le 

peculiarità pedagogiche nel campo 

della educazione alla corporeità e 

della corporeità, che diviene centro 

attorno cui ruota la vita dell’uomo 

e la sua stessa esistenza in chiave 

assiologica.

Tali presupposti stanno alla base 

del presente lavoro di ricerca in cui 


